
 - Art. 3 - Elemento soggettivo. 

Nelle violazioni cui è applicabile una sanzione amministrativa ciascuno è responsabile della propria azione 

od omissione, cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa. 

Nel caso in cui la violazione è commessa per errore sul fatto, l'agente non è responsabile quando l'errore 

non è determinato da sua colpa. 

  

  - Art. 5 - Concorso di persone. 

Quando più persone concorrono in una violazione amministrativa, ciascuna di esse soggiace alla sanzione 

per questa disposta, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge. 

  

 - Art. 14 - Contestazione e notificazione 

La violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al trasgressore quanto alla 

persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta per la violazione stessa. 

Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcune delle persone indicate nel comma 

precedente, gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio 

della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti all'estero entro il termine di 

trecentosessanta giorni dall'accertamento. 

Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all'autorità competente con provvedimento 

dell'autorità giudiziaria, i termini di cui al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 

Per la forma della contestazione immediata o della notificazione si applicano le disposizioni previste dalle 

leggi vigenti. In ogni caso la notificazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice di 

procedura civile, anche da un funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione. 

Quando la notificazione non può essere eseguita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità 

previste dall'articolo 137, terzo comma, del medesimo codice. (1) 

Per i residenti all'estero, qualora la residenza, la dimora o il domicilio non siano noti, la notifica non è 

obbligatoria e resta salva la facoltà del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine previsto 

nel secondo comma dell'art. 22 per il giudizio di opposizione. 

L'obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si estingue per la persona nel cui confronti è 

stata omessa la notificazione nel termine prescritto. 

(1) Periodo inserito dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

  

 - Art. 15- Accertamenti mediante analisi di campioni 

Se per l'accertamento della violazione sono compiute analisi di campioni, il dirigente del laboratorio deve 

comunicare all'interessato, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, l'esito dell'analisi. 
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L'interessato può chiedere la revisione dell'analisi con la partecipazione di un proprio consulente tecnico. La 

richiesta è presentata con istanza scritta all'organo che ha prelevato i campioni da analizzare, nel termine di 

quindici giorni dalla comunicazione dell'esito della prima analisi, che deve essere allegato all'istanza 

medesima. 

Delle operazioni di revisione dell'analisi è data comunicazione all'interessato almeno dieci giorni prima del 

loro inizio. 

I risultati della revisione dell'analisi sono comunicati all'interessato a mezzo di lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento, a cura del dirigente del laboratorio che ha eseguito la revisione dell'analisi. 

Le comunicazioni di cui al primo e al quarto comma equivalgono alla contestazione di cui al primo comma 

dell'art. 14 ed il termine per il pagamento in misura ridotta di cui all'art. 16 decorre dalla comunicazione 

dell'esito della prima analisi o, quando è stata chiesta la revisione dell'analisi, dalla comunicazione dell'esito 

della stessa. 

Ove non sia possibile effettuare la comunicazione all'interessato nelle forme di cui al primo e al quarto 

comma, si applicano le disposizioni dell'art. 14. 

Con il decreto o con la legge regionale indicati nell'ultimo comma dell'art. 17 sarà altresì fissata la somma di 

denaro che il richiedente la revisione dell'analisi è tenuto a versare e potranno essere indicati, anche a 

modifica delle vigenti disposizioni di legge, gli istituti incaricati della stessa analisi. 

  

  - Art. 18 - Ordinanza-ingiunzione 

Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della violazione, gli interessati 

possono far pervenire all'autorità competente a ricevere il rapporto a norma dell'art. 17 scritti difensivi e 

documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla medesima autorità. 

 

L'autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed esaminati i 

documenti inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondato l'accertamento, 

determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il pagamento, insieme 

con le spese, all'autore della violazione ed alle persone che vi sono obbligate solidalmente; altrimenti 

emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente all'organo che ha 

redatto il rapporto. 

Con l'ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, previo pagamento delle spese di custodia, 

delle cose sequestrate, che non siano confiscate con lo stesso provvedimento. La restituzione delle cose 

sequestrate è altresì disposta con l'ordinanza di archiviazione, quando non ne sia obbligatoria la confisca. 

Il pagamento è effettuato all'ufficio del registro o al diverso ufficio indicato nella ordinanza-ingiunzione, 

entro il termine di trenta giorni dalla notificazione di detto provvedimento, eseguita nelle forme previste 

dall'art. 14; del pagamento è data comunicazione, entro il trentesimo giorno, a cura dell'ufficio che lo ha 

ricevuto, all'autorità che ha emesso l'ordinanza. 

Il termine per il pagamento è di sessanta giorni se l'interessato risiede all'estero. 



La notificazione dell'ordinanza-ingiunzione può essere eseguita dall'ufficio che adotta l'atto, secondo le 

modalità di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890. 

L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo. Tuttavia l'ordinanza che dispone la confisca diventa 

esecutiva dopo il decorso del termine per proporre opposizione, o, nel caso in cui l'opposizione è proposta, 

con il passaggio in giudicato della sentenza con la quale si rigetta l'opposizione, o quando l'ordinanza con la 

quale viene dichiarata inammissibile l'opposizione o convalidato il provvedimento opposto diviene 

inoppugnabile o è dichiarato inammissibile il ricorso proposto avverso la stessa. 

  

  - Art. 28 - Prescrizione 

Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni indicate dalla presente legge si prescrive nel termine 

di cinque anni dal giorno in cui è stata commessa la violazione. 

L'interruzione della prescrizione è regolata dalle norme del codice civile. 

  

 - Art. 62- Determinazione delle modalità di esecuzione della semidetenzione e della libertà controllata 

Il pubblico ministero o il pretore competente per l'esecuzione trasmette l'estratto della sentenza di 

condanna alla semidetenzione o alla libertà controllata al magistrato di sorveglianza del luogo di residenza 

del condannato, che determina le modalità di esecuzione della pena avvalendosi dei criteri indicati negli 

articoli 55 e 56 e osservando le norme del capo II-bis del titolo II della legge 26 luglio 1975 n. 354. 

Quando il condannato svolge un lavoro per il quale la patente di guida costituisce indispensabile requisito, il 

magistrato di sorveglianza può disciplinare la sospensione in modo da non ostacolare il lavoro del 

condannato. 

L'ordinanza con cui sono stabilite le modalità di esecuzione della pena è immediatamente trasmessa per 

l'esecuzione all'ufficio di pubblica sicurezza del comune in cui il condannato risiede o, in mancanza di 

questo, al comando dell'Arma dei carabinieri territorialmente competente, che procede a norma dell'art. 

63. 

Nel caso di semidetenzione, l'ordinanza è trasmessa altresì al direttore dell'istituto penitenziario cui il 

condannato è stato assegnato. 

 


